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■ C’è un tribunale, a Londra,
e si occupa di una questione
raccapricciante: l’espianto for-
zatodiorganidaicittadinidete-
nuti in Cina per motivi di co-
scienza.Tutti lo sanno,manes-
suno lodice.Ementreapropo-
sitodiCina ilmondoparlasem-
pre e solo d’altro, la situazione
si è fatta così grave che, dopo
avere ascoltato trenta testimo-
ni per tre giorni, dall’8 al 10 di-
cembre, ilpresidentedellaCor-
te,SirGeoffreyNice,giàsostitu-
toprocuratorenelprocessoce-
lebratoaL’Aiacontro l’expresi-
dente serbo Slobodan Milose-
vic (1941-2006), ha deciso, del
tutto irritualmente, di rendere
pubbliche le conclusioni prov-
visorieprimadellasentenzade-
finitiva, attesa per la primave-
ra: «ImembridelTribunale so-
no certi ‒ all’unanimità, e oltre
ogni ragionevole dubbio ‒ che
in Cina siano stati praticati
espianti forzatidiorganidapri-
gionieri per motivi di coscien-
zaperunperiodoconsiderevo-
le di tempo, coinvolgendo un
numero molto consistente di
vittime». Il giudizio finale pro-
mette dettagli e cifre.
Il “ChinaTribunal” (in realtà

IndependentTribunal IntoFor-
cedOrganHarvesting fromPri-
soners Of Conscience in Chi-
na) è un’assise popolare indi-
pendente ispirata dall’Interna-
tional Coalition to End Trans-
plant Abuse in China (ICE-
TAC), il massimo organismo
mondiale a occuparsi del te-
ma. La sua costituzione è stata
annunciata il 16ottobreduran-
te ilTerzo incontrosulla raccol-
tadiorgani inCina, svoltosinel
parlamento britannico per ini-
ziativadi JimShannon,deputa-
to nordirlandese del Partito
Unionista Democratico, presi-
dente del Gruppo interparla-
mentareper la libertà religiosa.

VERITÀ FONDATE

Altre udienze seguiranno al-
le prime di dicembre, e se an-
che solo lametàdi quel che sta
venendo fuori fosse vero (ma
nonc’è alcunmotivoperdubi-
tare che non sia invece vero
proprio tutto), ce ne sarebbe
davendere. Labattuta ècinica,
ma appropriata. Perché le mi-

gliaia e migliaia di organi
espiantati dalle migliaia e mi-
gliaia di detenuti finiti tra le
grinfie dimedici senza scrupo-
li alimentano un ricchissimo
traffico internazionale di cui
appunto laCinaèalcentro.An-
che perché per finire in cella
basta unnonnulla.

SENZA COLPA

Basta non essere neo-po-
st-comunisti, bastanonpensa-
re che il presidente Xi Jinping
sia “dio in Terra”, basta essere
tibetaniokazakhi,bastacrede-
re inuna religionequalsiasi, da
quellepiù teologicamente raffi-
nate a quel che resta dei culti
politeistici antichi. Per dispor-
re di materia prima fresca, tal-
volta gli organi vengono persi-
no espiantati da prigionieri
che sono ancora vivi, almeno
per qualche attimo ancora.
A farne lespesesonoanzitut-

to i fedeli del Falun Gong, un
nuovo movimento religioso
che il governo comunista cine-
se ha bandito nel 1996 come
“setta pericolosa”, ma che pri-

ma incoraggiava affermando
chelesue tecnichecontribuiva-
no al benessere fisico emorale
della popolazione. Non ne di-
geriva invece l’aspetto religio-
so, ma lo ha sopportato finché
il movimento non è cresciuto
enormemente di numero. Da
quelmomentoèquindi scatta-
ta la repressione brutale.
Le ricerche più accurate so-

no quelle svolte dall’avvocato
canadeseper idirittiumaniDa-
vid Matas, dall’ex parlamenta-
re pure canadese David Kil-
gouredalgiornalista investiga-
tivo statunitense Ethan Gut-
mann (i fondatori dell’ICE-
TAC): loro stimano in 65mila il
numerodegli aderenti al Falun
Gong finiti a pezzi, tanto che
oggi in Cina il movimento è al
lumicino.
Il suo posto nella “fabbrica

degli espianti” èperòstatopre-
so dagli uiguri dello Xinjiang,
colpevoli anche loro di essere
religiosi (inquestocasomusul-
mani) e di amare la propria
identità culturale. I lager eufe-
misticamente ma ufficialmen-
te chiamati campi per la “tra-

sformazioneattraverso l’educa-
zione” ne straripano.

DATABASE

Chi ancora non vi è stato in-
ternato dal giugno 2016 gode
di controlli sanitari gratuiti ga-
rantitidalgoverno,checosì rac-
cogliedatibiometrici ecampio-
ni di Dna utili al database na-
zionale per il commercio degli
organi.Neldicembre 2017Hu-
manRightsWatchannunciava
che il numerodi campioni rac-
colti aveva superato i 17milio-
ni. Del tribunale di Londra e di
questi orrori parla adesso la
giornalista Ruth Ingram, colla-
boratrice di The Guardian, sul
quotidiano online Bitter Win-
ter, che inotto lingue si occupa
tematicamente di libertà reli-
giosa e diritti umani in Cina.
Sulla stessa testata, Torsten
Trey,medicoedirettoreesecu-
tivo del gruppo di difesa
dell’etica medica, Doctors
Against Forced Organ Harve-
sting, lo chiama senza mezzi
termini genocidio.
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DEPREDATI Una manifestazione dei Falun Dafa a Vienna contro l’espianto forzato di organi da parte delle autorità comuniste cinesi (GettyImages)

■ Il dittatore nordcoreano,
Kim Jong-Un, ha trascorso il
suo compleanno a Pechino:
sebbene il governo nordco-
reano non lo abbiamai con-
fermato, l’intelligence di
Seul èconvinta infatti chesia
nato l’8 gennaio del 1984.
Considerata l’importanza
che il regime attribuisce agli
anniversari dei suoi leader, il
dettaglio sottolinea il peso
chePyongyangattribuisceal-
la relazione con Pechino,
suounicoalleato.Kimèarri-
vato con un treno speciale
accompagnato dalla moglie,
RiSol-ju, ricomparsa inpub-
blicodopodiversimesidias-
senza, e da una delegazione
di“pezzidanovanta”: imini-
stri degli Esteri e della Dife-
sa, Ri Yong-ho e No
Kwang-chol, e il suo braccio
destro, Kim Yong-chol, che
haorganizzato ilprimoverti-
ce tra Kime Trump il 12 giu-
gno scorso a Singapore. La
comitiva è stata mostrata
mentre saliva sul treno a
Pyongyang dall’emittente
stataleKctve,nel gruppo, c’è
anche la sorella e consigliera
del dittatore, Kim Yo-jong. È
il suoquarto incontro inme-
no di un anno con il presi-
dente cinese Xi Jinping e av-
vienementresembraconcre-
tizzarsi lapossibilitàdiunse-
condo summit con Trump,
forse in Vietnam, ad Hanoi.
Kim ha infatti incontrato Xi
in Cina tre volte l’anno scor-
soesuccessivamentehaavu-
to avuto i vertici con Trump
e il presidente della Corea
delSud,MoonJae-in. Stavol-
ta, una novità nel protocollo
diplomatico cinese, di solito
moltorigido: lavisita, chedu-
rerà fino a giovedì, è stata in-
fatti annunciata prima che il
treno blindato nordcoreano
entrasse nella stazione a Pe-
chino:nelpassato invece tut-
te le visite del “lider maxi-
mo”,notoper le sueparanoi-
chefobie, eranostateannun-
ciate dalla Cina solo dopo il
suorientro. IlviaggioaPechi-
no, l’unico grande alleato di
Pyongyang, dà la possibilità
a Kim e Xi di coordinare la
strategia prima del previsto
secondo vertice con Trump,
come feceprimadel summit
del giugno 2018. E qualun-
que strategia i duedecidano,
è probabile che includa una
spinta concertata di Pechi-
no, Pyongyang e Mosca per
convincere Trump - e la co-
munità internazionale - ace-
dere sull’allentamento delle
sanzioni, per premiare la di-
sponibilitàdiKimsulladenu-
clearizzazionee lapacenella
penisola coreana.

■ Decolli sospesi per un’ora a Hea-
throw, il principale aeroporto di Lon-
dra, dopo l’avvistamento di un drone
non identificato in prossimità dello
spazio aereo dello scalo. La misura è
stata presa precauzionalmente per
evitare ogni minaccia alla sicurezza
operativa dei voli. «Abbiamo preso
questa decisione dopo aver avvistato
un drone sorvolare l’aeroporto e stia-
mo lavorandocon lapoliziametropo-
litana per prevenire ogniminaccia al-
la sicurezza dei passeggeri», ha affer-
mato un portavoce di Heathrow al

quotidiano britannico The Guardian,
«Abbiamosospeso i voli inviaprecau-
zionale mentre si svolgono le dovute
indagini.Ci scusiamocon ipasseggeri
per il disagio». Il 20 dicembre scorso, i
droni avevano causato disagi anche a
un altro aeroporto della capitale bri-
tannica, Gatwick, che era rimasto
chiuso per due giorni: in pieno perio-
donatalizio, lostop totaleavevacausa-
tomigliaia di ritardi o cancellazioni di
voli. Più di 120mila persone erano ri-
maste bloccate. Le indagini non sono
ancora riuscite a chiarire ladinamica.

Alzato il velo su un ricco e aberrante traffico internazionale

«In Cina espiantano gli organi ai detenuti»
Tribunale londinese denuncia la strage dei carcerati per motivi di coscienza. I medici: «Un genocidio»

Corea del Nord

Kim Jong-Un
vola a Pechino
per il compleanno

FENOMENO GLOBALE
■ Il commercio di organi
umani utilizzati per trapianti è
un fenomeno particolarmente
diffuso nei Paesi in via di svi-
luppo, in Asia, in Africa e so-
prattutto in Sud America. Ne
esistono due tipi diversi: una
persona permette il prelievo
di propri organi dietro il paga-
mento di denaro, o una perso-
na è uccisa durante l’interven-
to per prelevarne organi e tes-
suti.

IL PRECEDENTE CINESE
■ Il prelievo forzato di orga-
ni dai praticanti del Falun
Gong, una disciplina spirituale
basata sulla meditazione, in
Cina è iniziato nel 2006. Diver-
si ricercatori ritengono che de-
cine di migliaia di praticanti
siano stati uccisi per rifornire
il mercato di organi e cadaveri
umani, e che questo genere di
abusi sia tuttora in corso.

In vendita

Allo scalo di Londra Heathrow

Allarme drone: bloccato l’aeroporto
■ CyntoiaBrownerastatacondanna-
ta all’ergastolo per avere ucciso a 16
anni il suo aguzzino. Adesso, quindici
anni dopo, il governatore del Tennes-
see Bill Haslam le ha concesso la gra-
zia. Diverse star, dalla cantante Rihan-
na, al campione di basket LeBron Ja-
mes fino alla modella Cara Deleving-
ne, avevano lanciato sui social l’hash-
tag #FreeCyntoiaBrown. Cyntoia Bro-
wnerarimastavittimadiuntrafficoses-
suale e a 16 anni era riuscita a liberarsi
dell’uomoche laviolentavae lacostrin-
geva a prostituirsi. Giudicata colpevole

di omicidio al pari di una maggioren-
ne, era stata condannata all’ergastolo:
ha scontato 15 anni di prigione. Con la
decisione del governatore, ha ottenuto
la commutazione della pena con la
condizionale: oggi 30enne, potrà usci-
re dal carcere il 7 agosto. «Cyntoia ha
commesso un crimine all’età di 16 an-
ni», ha detto Haslam, «Ma per unami-
norenne, l’ergastolo èunapena troppo
dura».Browndovràparteciparea rego-
lari sessioni di consulenza e svolgere
almeno 50 ore di servizio per la comu-
nità. Inoltre dovrà trovare un lavoro.

Dopo 15 anni di prigione, Cyntoia Brown è libera

Uccise il suo violentatore. Graziata

13
mercoledì
9 gennaio

2019

ATTUALITÀ

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTGliZXJvIyMjYmI4NmNlMTUtZjJhMi00NzEyLWIwMjgtMzY5M2E3OGJjMTQxIyMjMjAxOS0wMS0wOVQwNjo1NToyOCMjI1ZFUg==


